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Andiamo avanti con la 
collaborazione di tutti

a cura di Celere Spaziante

Consiglio Direttivo
Presidente Celere Spaziante, Vicepresiden-
te Ludovico Capussella, Economo Pierluigi 
Modotti, Cassiere Loredana Carrain, Segre-
tario Elisabetta Bonino, Consiglieri Paolo 
Bonelli, Stefano Braghin, Mario Gambero e 
Ezio Manina.

Collegio dei Revisori  
dei Conti
Franco Geri, Laura Luparia e Marisa Tallano.

Collegio dei Probiviri
Giovanni De Sandre, Carlo Fortina  
e Giacomo Lettieri. 

Dal 15 maggio e sino al 30 settembre 

è in vigore l’orario estivo che prevede, 

oltre all’apertura nella giornata del 

martedì: 

Società dalle ore 8,30 alle 23,30

Imbarcadero dalle ore 8,30 alle 21

Bar dalle ore 9 alle 23,30

Ristorante dalle ore 12,30 alle 14,30  

e dalle 19,30 alle 22

Il nuovo Consiglio Direttivo

Gli orari estivi

M
entre scrivo ho ancora ne-
gli occhi la non indifferente 
quantità di soci che, in una 
serata “tempestosa”, han-

no affrontato le intemperie primaverili 
per venire a votare in una delle assem-
blee più affollate degli ultimi anni.
Il primo dato di significativa evidenza è 
stato l’eterogenea anagrafe degli stessi, 
potendo ammirare crocchi di vocianti 
ventenni accanto a persone di grande 
esperienza che hanno dato vita ad una 
serrata competizione elettorale.
Ovviamente, al momento dell’esterna-
zione degli agognati risultati, in orari 
ben addentro alla notte profonda, non 
posso nasconderVi la soddisfazione 
nell’aver constatato che quasi tutti i con-
siglieri uscenti e candidati sono riusciti 
ad essere riconfermati; ed allora, leggo 
tale risultato come un sostanziale avallo 
dei soci all’opera sin ad allora prestata 
sotto la sapiente regia di Lia Catalani, 
fiducioso di poter ripagare chi ci ha nuo-
vamente voluto conferire il proprio voto, 
“proteggendo” uno degli angoli più belli 
del nostro territorio.
Alcuni giorni dopo l’”election night”, ab-
biamo provveduto ad incontrarci con il 
resto dei candidati usciti vincenti dallo 
scrutinio elettorale, procedendo, dopo 
un vivo ma sostanzialmente positivo 
dibattito, all’assegnazione delle cariche 
che meglio vedrete raffigurate nel riqua-
dro di supporto a questo articolo.
Ho scelto il titolo “andiamo avanti” per 
rappresentarVi al meglio quelli che sono 
i miei sentimenti nell’immediatezza 

dell’assunzione del ruolo di Presidente, 
consapevole che ho (ma soprattutto 
avete) altri otto consiglieri disposti a 
mettersi a disposizione di questa Socie-
tà e ciascuno pronto a fornire il proprio 
contributo per migliorarla, preservando 
quelle qualità che l’hanno resa, provia-
mo a peccare di orgoglio, un vanto per 
noi tutti. Non credo di mentire se affer-
mo che a tanti di noi, magari ospitando 
amici, parenti o colleghi, è capitato di 
sentire autentiche elegie del nostro an-
golo di lago, mostrandosi sino ad allora 
del tutto ignari che anche ad Ivrea po-
tesse albergare un simile luogo. 
Non c’è solo questo però, anzi: c’è una 
macchina da mandare avanti, con le 
proprie innegabili problematicità con 
cui necessariamente dovremo confron-
tarci e c’è una vita sociale da provare a 
destare ancora di più, provando a orga-
nizzare poliedrici eventi che , confido 
e confidano i miei consiglieri, possano 
destare la Vostra attenzione sia in ambi-
to culturale che sportivo.
Andiamo avanti dunque, dapprima rin-

graziando chi ci ha preceduto perché 
possiamo onorarci di una splendida 
eredità protetta e salvaguardata e quindi 
proviamo a collaborare tutti, consape-
voli che le critiche vanno sempre bene 
e vanno sempre accettate, soprattutto 
quando contengono proposte migliora-
tive e costruttive per la tutela del nostro 
piccolo angolo di Paradiso, che, in fon-
do, ci siamo meritati.
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Una Canottieri senza canottaggio

H
o dato incarico 
(contro un congruo 
emolumento) a mio 
nipote Filippo che 

nel 2081 avrà 79 anni e che 
sarà certamente in ottima sa-
lute anche tenuto conto dell’al-
lungamento generalizzato della 
vita umana, di effettuare una 
nuova batigrafia del Lago Sirio 
a quella data. Essa consentirà 
di valutare di quanto il fondo sia 
risalito in un secolo e quindi di 
calcolare approssimativamente 
la sua naturale sopravvivenza.
Ciò permetterà di prendere al-
lora misure adeguate per pro-
lungarne la vita.
Per evitare i soliti ritardi buro-
cratici ho regalato fin da ora a 
Filippo una barca di legno che 
gli servirà per portare a termine 
l’impresa. Nel contempo ab-
biamo fatto una scommessa: 
chissà se la gente della Canot-
tieri merita davvero la buona 
fama di cui gode in giro per il 
Canavese? Abbiamo quindi 
deciso di mettere la barca “Fi-
lippo” a disposizione dei Soci 
seniores che volessero farci 
un giretto con moderazione e 
rispetto. La chiave della barca 
è reperibile presso il custode 
Samir. Già che siamo in tema 
lasciatemi esprimere un pro-
fonda convinzione: una Società 
come la nostra non può esimer-
si dal disporre di almeno due 
barche di legno più pesanti, af-
fidabili e molto più romantiche 
di quelle di plastica. Chiedete a 
un giovane su quale vorrebbe 
fare la sua prima dichiarazione 
d’amore...
Sempre sullo stesso tema è da 
anni che disponiamo di due jole 
(quasi) da competizione ma di 
competitori nemmeno l’ombra. 
Che canottieri siamo ? Non 
stiamo tradendo lo spirito dei 
Padri Fondatori? Non sarà il 
caso di formare al canottaggio 
un gruppo di giovani magari 

con l’aiuto di un tecnico fede-
rale? I migliori, se lo vogliono, 
potrebbero poi gareggiare a 
Candia. Ne ho parlato anche 
con un altro socio tripla A come 
me (anziani, attivi, attenti) quel  
Carlo Romano che conosce 
bene le jole ed abbiamo de-
ciso di candidarci, fin da ora, 
per l’organizzazione di questa 
avventura... Lanciamo quindi 
un appello  a ragazzi e ragaz-
ze: chi desidera partecipare 
lasci i suoi dati in Segreteria 
Tel 0125/48913 (mattino ) o li 
trasmetta  a “segreteria@ca-
nottierisirio.it.”
Detto per inciso Carlo è sotto 
inchiesta e potrebbe  perdere 
una A, quella di “Attento”. Ri-
sulta infatti che con la sua ve-
locissima jole abbia rischiato di 
speronare altri natanti compre-
sa lanostra barca Filippo.
Riprendiamo il tema dell’eu-
trofizzazione del lago. Senza 
attendere il 2081 e l’impresa 
del mio nipotino  fin da ora è 
possibile affermare, dopo 31 
anni dalla Carta Deitos, che 
l’insenatura dietro il Roccione - 
detta “Canvera” perchè in pas-
sato vi si coltivava la canapa –è 
a rischio. Chi avesse dei dubbi 
non deve far altro che infilare 
un remo sott’acqua a poca di-
stanza da riva: esso penetrerà 
nel fondo fangoso per più di 
un metro. Insomma la palude 
avanza... Che la situazione sia 
grave mi era stato confermato 
da un altro grande conoscitore 
del lago, quel Michele Gram-
pioggia, scomparso da poco, 
che possedeva un tratto di riva 
in quella zona e vi scorrazzava 
con la sua barchetta. Tra l’altro 
Michele mi aveva aiutato mol-
tissimo nel mio antico lavoretto 
“Piccoli segreti del Lago” che 
fu  pubblicato in quattro pun-
tate, compresa quella prima ci-
tata riguardante Angelo Deitos,  
su “Sirio Notizie” da Aprile ad 

Ottobre del 1993, numeri che 
il lettore può consultare  su 
Internet al sito www.canottie-
risirio.it (Sirio notizie – articoli 
soci). Colgo l’occasione per un 
ultimo saluto a Michele: senza 
di lui “Piccoli segreti del Lago” 
sarebbe stato molto più pove-
ro. Quali misure si potrebbero 
dunque prendere fin da ora da 
parte degli Enti interessati? La 
prima, la più semplice e a co-
sto zero, potrebbe competere a 
qualche volontario della Canot-
tieri stessa. Consiste nel trasci-
nare un filo d’acciaio di 20 metri 
opportunamente appesantito 
tra due barche per raschiare il 
il fondo del lago . Il filo recide-
rebbe le alghe e impedirebbe 
la loro crescita. E’ da ripetere 
ogni anno in quanto non elimi-
na le radici e comunque non 
asporta il resto dei detriti. 
Un’altra soluzione intelligente 
valida soprattutto per rive un 
pò scoscese consiste nel se-
minare piantine di Ninfea Alba 
le cui grandi foglie  impedireb-
bero la fotosintesi clorofilliana  
delle alghe sottostanti frenan-
done lo sviluppo. Limite: alla 

lunga la Ninfea stessa morirà e 
diventerà detrito.
La soluzione più radicale  ma 
anche la più costosa (qualora 
tecnicamente fattibile) è rap-
presentata dall’asportazione 
totale dello strato fangoso della 
“Canvera” da parte di una di 
quelle chiatte che assicurano 
la pulizia dei canali delle risaie. 
Immagino che i contadini dei 
dintorni sarebbero ghiotti del 
ricchissimo fango che ne risul-
terebbe.
E’ altresì evidente che quest’ul-
timo tipo di interventi supera 
le possibilità della Canottieri e 
dovrebbe coinvolgere Comuni 
e Provincia.
Anche queste storie sono fini-
te. Non sapendo se ci saranno 
altre opportunità colgo l’occa-
sione per ringraziare di cuore 
questo Consiglio (ma anche i 
precedenti), il personale della 
Canottieri e i Gestori del Risto-
rante per il costante impegno 
prodigato affinchè la nostra 
Società migliori continuamente 
nonchè per la gentilezza e la 
cordialità nei miei confronti.. 
Raramente, in questi lunghi 
anni, c’è stata qualche incom-
prensione tuttavia subito chia-
rita come si fa tra persone civili 
che si conoscono bene.

La seconda parte del contributo di Toni Ziliotto

Ancora una volta rinnoviamo l’invito ai Soci a far pervenire in Segreteria i 
recapiti postali e telefonici aggiornati oltre ad un eventuale indirizzo mail. 
Questo al fine di poter informare tempestivamente su iniziative ed orari della 
Società ma in particolare per eventuali verifiche o per solleciti per ritardati 
pagamenti.
Ricordiamo inoltre di comunicare tempestivamente le variazioni che possono 
avvenire nell’ambito del nucleo famigliare.
Infine si sollecita una maggiore attenzione da parte dei Soci su coloro che 
hanno presentato e che sono in lista di attesa.

Dopo una prima positiva esperienza si ripropone il corso di 
avvicinamento alla chitarra aperto a tutti senza limiti di età 
e tenuto dal maestro Marco Ghiringhello.

Il corso si terrà dal 18 giugno all’11 luglio, previsti due appunta-
menti settimanali di novanta minuti ciascuno il martedì e il giovedì 
dalle ore 10,30 alle 12

Aggiorniamo i dati dei Soci

Torna il corso di chitarra
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Il rapporto tra Magistratura e Politica 
con il Procuratore Spataro

C
ercando il più pos-
sibile di tenere fede 
agli impegni presi, 
volti a provare a rivi-

talizzare la Società anche du-
rante l’anno, reduci dal recente 
scrutinio elettorale “interno”, 
anche questa stagione pro-
viamo a destare l’attenzione e 
la curiosità dei Soci e dei loro 
eventuali e graditissimi ospiti, 
provando ad organizzare un 
altro incontro sulla falsariga di 
quello che ha illustrato la So-

cietà nel 2012, in occasione 
dell’arrivo dell’on. Ayala.
Ho ancora negli occhi il mera-
viglioso colpo d’occhio che of-
friva l’imbarcadero ai presenti, 
gremito e rapito dalle parole 
del nostro gradito ospite e già 
in quell’occasione mi ero ripro-
messo, qualora avessi ancora 
rivestito un ruolo nel Direttivo 
prossimo venturo, di provare a 
riorganizzare un evento di ana-
logo tenore.
Ebbene, quest’anno sarà no-
stro eccellente ospite il dr. 
Armando Spataro, dal 2003 
Procuratore Aggiunto presso 
la Procura della Repubblica 
di Milano, ove presta servizio 
dal lontano 1975, anno in cui è 
entrato nella Magistratura. Il no-
stro ospite è stato protagonista 
di importantissime inchieste tra 
le quali Vi ricordo, unico caso 
al mondo forse, quella che ha 
portato alla condanna di espo-
nenti della CIA e dei servizi 

segreti italiani per il sequestro 
dell’imam egiziano Abu Omar; 
oltre a ciò, le inchieste del dr. 
Spataro hanno spaziato dalla 
lotta alla diffusività della crimi-
nalità organizzata al Nord, alle 
inchieste sui terrorismi interna-
zionale e nazionale. Il tema è di 
quelli “caldi”, scottanti, perché 
si parlerà del rapporto tra Ma-
gistratura e Politica, ovvero tra 
due fondamentali poteri dello 
stato, purtroppo negli ultimi 
anni sovente protagonisti, in 
taluni dei rispettivi esponenti, 
di aspri conflitti, non sempre 
solo dialettici. Approfondiremo 
le questioni più vere e radicate 
di questo scontro, in partico-
lare la diffusività di un sistema 
corruttivo e concussivo che, 
nonostante l’onda di Mani Puli-
te dei primi anni ’90,  non pare 
essere del tutto sopita nello 
scenario contemporaneo. Quali 
sono i metodi della Magistratu-
ra Requirente per combattere la 

cancrena della corruzione po-
litica? Sono leciti gli strumenti 
utilizzati? Si può parlare di Ma-
gistratura politicizzata o è solo 
la volontà di taluni esponenti 
politici di sottrarsi alle proprie 
responsabilità? 
Non me ne vogliate se ho sot-
tolineato che il tema è di quelli 
scottanti e, sono certo, questa 
può essere una buona occa-
sione per confrontarsi con un 
protagonista di questo copione 
tutto italiano, ciascuno con le 
proprie idee e con le proprie 
convinzioni da cui magari si può 
dar vita ad un fattivo dibattito, 
da cui poter radicare ulterior-
mente i propri convincimenti o 
magari generarne di nuovi.
Come l’anno scorso, anche 
quest’anno, la Società offrirà 
un’apericena a conclusione 
dell’evento che, non mi sono 
scordato di indicarlo, si terrà 
presso la Società il 6 giugno 
2013 alle ore 18,00. Vi aspetto 
numerosi.

Una estate di appuntamenti  
culturali e sportivi

F
inalmente è arrivato 
giugno, è arrivata la 
stagione estiva ed è 
arrivato quello che è 

senza dubbio il periodo più atte-
so e nel quale la nostra Società 
si accende e si popola . Come 
ogni anno siamo dunque pronti 
a vivere al meglio l’estate alla 
Canottieri e come ogni anno 
non mancheranno le iniziative 
per intrattenere il gran numero di 
soci che si appresta a riempire 
le rive del Lago. Si parte forte il 
2 giugno con un appuntamento 
che ormai è diventato tradizione 
e che ricopre un ruolo molto im-
portante a livello sociale: stiamo 
infatti parlando del torneo bene-
fico di calcio a 5 che vedrà im-
pegnate le rappresentanze delle 

forze dell’ordine e la squadra 
della Canottieri alla presenza 
del Vescovo di Ivrea Monsignor.  
Edoardo Cerrato in una giornata 
all’insegna della beneficenza, 
quest’anno  in favore della Ca-
ritas. Altro appuntamento di ri-
lievo sarà l’incontro di giovedì 6 
giugno con protagonista  il noto 
magistrato Armando Spataro (i 
dettagli potrete trovarli nell’ar-
ticolo dedicato all’evento),  che 
fa seguito alla giornata dello 
scorso anno  con il magistrato 
Giuseppe Ayala che fu un vero e 
proprio successo.  A fine giugno 
poi (la data è in via di definizione), 
la tradizionale festa di apertura 
della stagione estiva che segui-
rà il classico programma:  prima 
parte cena conviviale per poi 

passare alla serata danzante. 
Non mancheranno gli appunta-
menti per gli amanti dello sport. 
Sono in fase di programmazione  
infatti una serie di tornei per il 
periodo di giugno - luglio tra cui 
quelli  di Tennis, Calcio Balilla, 
Beach Volley, Bocce e Biliardo 
mentre  ad agosto i tornei si 
concentreranno nella giornata 
della  festa di ferragosto con 
l’olimpiade ferragostana tutto 
in un giorno. Ulteriore appunta-
mento importante è quello per 
gli amanti della pesca sabato 15 
giugno in occasione della gara 
sociale presso il Lago Sereno di 
Lessolo. Una competizione che 
si svolge da parecchi anni con 
un cospicuo numero di soci che 
vi partecipano e che si chiude 
con la cena presso il ristorante 
della società . A questo propo-
sito le iscrizioni si chiuderanno 
il 13 giugno, per la gara presso 

il custode o la segreteria, per 
la cena presso il ristorante. Per 
quanto riguarda le informazioni 
sui tornei vi invitiamo a consulta-
re la bacheca della Società op-
pure a lasciarci il vostro indirizzo 
e-mail per poter essere sempre 
aggiornati. Saranno inoltre con-
fermati i  corsi di tennis in col-
laborazione con l’Ivrea Tennis 
Academy a partire dal 17 giugno 
rivolti soprattutto  ai bambini, 
anche se il desiderio è quello 
di  istituire un corso anche per 
gli adulti.  La novità di quest’an-
no sarà rappresentata dai corsi 
di nuoto; a breve tutti i dettagli 
di questa nuova iniziativa sicuri 
che possa trovare il gradimento 
di tutti i soci.

a cura di Celere Spaziante

a cura di Ludovico Capussella



pagina 5

maggio 2013Sirio notizie

vita associativavita associativa
Canottiera e Canottiere 
guidano i festeggiamenti 
del Carnevale

La simpatia di Pia  
Befana speciale

S
erata dei fagioli grassi con l’elezione dei Canottieri dell’anno. E’  una coppia 
che, per tradizione ha il compito di ricevere, assieme al presidente ed al vice 
presidente, i personaggi dello Storico Carnevale  in visita alla nostra Società 
la domenica sera. Sono stati eletti Canottiera la signora Giuliana Rovereto e 

Canottiere il signor Gianpaolo Rebuglio. Nella serata di domenica 10 febbraio, duran-
te la graditissima visita dei personaggi storici: la Mugnaia gentil signora Ileana Fami-
glietti Galeano ed il Generale signor Marco Natale Salvetti che hanno partecipato alla 
festa danzante ad assistito ai magnifici fuochi artificiali  organizzati in loro onore, sono 
stati intrattenuti dai Canottieri che hanno svolto il loro compito con grande signorilità. 
Un grazie, da parte del consiglio, va alla signora Bruna Fornero che, da tanti anni, si 
occupa della ricerca dei Canottieri.

S
abato 5 gennaio allegra Cena delle Befane che si svolge 
ogni anno. E’ una festa tradizionale delle socie che, con 
le loro amiche, si scambiano gli auguri ed eleggono la 
Befana. Quest’anno è stata eletta la signora Pia Mileto 

Franchetto, briosa e simpatica che vanta il primato di essere la più 
anziana partecipante. Felice per l’elezione è stata omaggiata dalla 
presidente sig. Catalani con un sontuoso mazzo di fiori e con la 
tradizionale scopa ed un caloroso battimani da tutte le presenti.

Festa delle Donne 
tutte a tavola

P
iacevole tradizione che le Socie mantengono da anni; 
è un’occasione per abbandonare la solita routine dei 
fornelli di casa, per partecipare ad un simpatico pranzo 
tutto al femminile. Si possono invitare anche amiche non 

socie ed è a volte una occasione di incontro tra persone che non 
si vedevano da anni in un clima di allegria. Il consiglio direttivo 
della società omaggia le partecipanti con un simpatico ramo di 
mimosa.

a cura di Elis Bonino
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S
iamo lieti di comunicare che da sabato 1 giugno 2013 
tornerà ad essere attiva la pagina facebook della So-
cietà Canottieri Sirio. Vi invitiamo dunque a collegarvi 
ed a visitare la pagina ufficiale dove potrete trovare 

informazioni ed essere sempre aggiornati sugli avvenimenti 
della vita societaria. 
Invitiamo inoltre tutti i soci che lo vorranno a lasciare in segre-
teria il proprio indirizzo e-mail oppure a comunicarlo scriven-
do a segreteria@canottierisirio.it

Torniamo su facebook

A
lla fine di aprile, fini-
ta la stagione per la 
ginnastica indoor, il 
nostro sempreverde 

istruttore decide che è giunta 
l’ora di uscire allo scoperto: 
prima uscita, il 2 maggio, una 
bella passeggiata!
Ci si ritrova di buon mattino nel-
la nostra Società, un po’ infred-
doliti, un po’ dubbiosi, mancano 
tanti all’appello perché il tempo 
non promette bene ( abbiamo 
anche avuto un lungo periodo 
di piogge, “bombe” d’acqua, 
alluvioni…!!!). Abbiamo giac-
che a vento, cappelli, sciarpe, 
mantelline, scarponcini e… ci 
vestiamo a cipolla: chissà che 
tempo farà?
Il drappello ( circa 15 persone) 
si incammina alle 9,15 sul primo 
sentiero attorno al lago Sirio, 
facile, conosciuto, leggera sali-
ta… Ma quello che scopriamo 
presto, inoltrandoci nei boschi, 
è che l’acqua dei giorni scorsi 
ha reso i sentieri dissestati, 
dobbiamo stare molto attenti 
a dove posiamo i piedi, non c’è 
un sasso stabile, sembra che 
il fondo sia stato rivoltato dalle 
acque.
Questo ci crea non poche dif-
ficoltà e dobbiamo rallentare 
l’andatura (meno male ! la salita 
comincia ad essere faticosa !) 
A parte il fondo su cui cammi-
niamo, il bosco è bellissimo, 
tutte le piante hanno messo 
le foglie e il sole filtra con una 
luce speciale tra il verde tenero 
dei germogli. Anche il sotto-
bosco è fiorito e cerchiamo di 
riconoscere le erbe, i cespugli, 
i fiori: c’è sempre qualcuno più 
esperto!
Tra di noi si crea un’atmosfe-
ra speciale: camminiamo e 
chiacchieriamo: ci raccontiamo 
esperienze di altre passeggia-
te in montagna, in collina, al 
mare,…

Parliamo della nostra famiglia (i 
figli, i nipoti,…)
Poco di politica e tanto della 
bellezza del “nostro” lago. Ogni 
tanto ci fermiamo a guardare 
il panorama: la Cavallaria, il 
Mombarone, il castello di Mon-
talto, quello di San Giuseppe, 
riconosciamo i campanili dei 
paesi attorno a noi.
Saliamo, saliamo… : ecco 
Montresco, Bienca, Tomalino, 
Campagnetta, Montesino. Ogni 
tanto un pianoro con pecore, 
mucche (tori!), filari di mirtilli, 
vigneti, fragole. Scopriamo 
un agriturismo invitante… ma 
ci accoglie solo un simpatico 
cagnolino che ci accompagna 
un po’ nel nostro cammino. 
Diventiamo anche più ciarlieri, 
ora c’è la discesa, meno fatico-
sa, ma qualche difficoltà per le 
ginocchia! Sapevate che c’è un 
monte Margut? e un bellissimo 
masso erratico su cui saliamo 
(scalandolo!) per godere di un 

panorama a 360° gradi?
Giovanni ci aveva promesso 
una sosta… ma non c’è tempo: 
forse siamo stati un po’ lenti. 
Così ci teniamo nei nostri zai-
ni frutta, panini, succhi, ecc. e 
scendiamo alla base alle 13. 
Abbiamo fatto forse più di 10 
Km, tra sentieri disastrati, bo-
schi magnifici, punti panora-
mici e pianori coltivati. Siamo 
stanchi, ma sempre più con-
vinti che viviamo in una zona 
stupenda, ancora da scoprire, 

ma che apprezziamo ogni volta 
di più. E poi… è stata una bella 
occasione per socializzare tra 
Canottieri: ci si conosce, ci si 
saluta, ma fare insieme un’e-
sperienza così ci ha unito mag-
giormente.
Grazie Giovanni…
e alla prossima!

Quindici coraggiosi Canottieri sui sentieri  
del “nostro” lago

a cura di Loredana Carrain


